SOSTENIBILITA’ E GREEN ECONOMY -  QUARTO SETTORE

Competitività, Strategie e Valore Aggiunto per le imprese del terzo millennio

     Come in altre occasioni la Commissione Biblioteca, nella sua attività di promozione del libro propone argomenti di riflessione su argomenti particolarmente sentiti in un momento di grande cambiamento della nostra società, come quello che stiamo vivendo adesso. Avevamo già proposto il volume “Planomia”, a cura della fondazione Plef, che proponeva una serie di problematiche legate allo sviluppo sostenibile viste da varie angolazioni ed esperienze.

     Nel libro che proponiamo oggi l’autore, Paolo Ricotti, amplia queste tematiche e le inserisce in un contesto generale che disegna un grande affresco della società del nostro tempo con tutte le sue problematiche e disomogeneità legate sempre ad una proiezione futura della nostra esistenza al fine di migliorarne l’evoluzione e di consentire la realizzazione di uno sviluppo capace di creare un benessere duraturo all’uomo e al mondo che lo circonda.

     Anche in questo libro, partendo dalla considerazione che il modello economico è alla base della qualità della vita e delle sue più recenti distorsioni, l’autore dimostra la necessità di un nuovo paradigma di sostenibilità del mercato e della società civile. Questa finalità oggi è perseguita ed auspicata da tante parti della società civile più sensibili alla necessità di un cambiamento in una ideale visione di un “Nuovo Mondo” in cui l’uomo e la sua soddisfazione e felicità  siano al centro delle scelte dell’economia e della politica. 

     Il punto di partenza dell’analisi socio politica del testo si inserisce in un filone di economia politica che ha avuto grande successo nei secoli passati utilizzando principi e leggi naturali che sono state poi sovvertite da altre teorie più pragmatiche e materialiste volte soprattutto allo sviluppo dell’industria. Ciò si è realizzato senza il dovuto rispetto per l’ambiente e le più elementari esigenze dell’uomo, come il diritto alla salute e all’equilibrio psicofisico messo a dura prova dal mondo del lavoro impostato solo sul concetto del profitto, e dalle scelte politiche che vedono nel PIL il solo parametro di crescita di una società.

     Oggi è quindi necessaria una revisione delle leggi di un capitalismo esasperato e questo libro individua nel “QUARTO SETTORE”, che include ed evolve i principi separati degli altri tre in un’unica visione, in cui le scelte positive di nuove pratiche di mercato si configurano come un insieme capace di produrre sviluppo. Questa volta però in maniera sostenibile perché legato a leggi naturali da sempre esistenti che declinate per le imprese e per i bisogni delle persone e delle strutture sociali coincide con le tesi scientifiche più recenti sull’evoluzione della specie e del cosmo creando una sinergia tra mercato, economia, scienza e spiritualità in una stessa visione evolutiva.

     Nella seconda parte del volume sono presi in considerazioni nove casi  recenti di imprese, come quella di “Angelantoni Industrie”; comunità come quella di “San Patrignano”; associazioni come “The Natural Step” o banche come “Banca Etica”, che attraverso questo nuovo paradigma comportamentale ed etico riescono a reinterpretare il modo di fare profitto coniugandolo con una maggiore qualità della vita e maggiore benessere sia per l’impresa che per il consumatore.

     Ma il messaggio che l’autore vuole diffondere è anche quello di una più forte partecipazione di tutti noi alla società in cui viviamo attraverso un coinvolgimento nelle attività di crescita culturale e di responsabilità nella Società Civile in un dibattito che definisca e diffonda il nuovo paradigma del “Quarto settore”.
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